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Parificazione delle obbligazioni degli istituti regionali per il finanziamento 
delle piccole e medie imprese alle cartelle fondiarie

Onorevoli Senatori. — Con la legge 22 
giugno 1950, n. 445, venne prevista  la co­
stituzione di is titu ti regionali specializzati 
per il finanziam ento a m edio term ine delle 
m edie e piccole im prese e ciò per favorirne
10 sviluppo. Successivamente, con provve­
dimenti particolari, nelle regioni centro-set­
tentrionali sono stati creati alcuni di que­
sti istituti, m entre nell’area di competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno furono isti­
tuiti i tre istitu ti speciali. I.SV.E.I.MER. 
(Istitu to  per lo sviluppo economico dell’Ita­
lia meridionale, Napoli). I.R.F.I.S. (Istitu to  
regionale per il finanziamento alle industrie 
in Sicilia, 'Palermo), C.I.S. (Credito indu­
striale sardo, Cagliari).

In linea generale gli istitu ti regionali per
11 finanziamento a medio termine delle pic­
cole e medie imprese possono trarre  i fondi 
necessari per Le concessioni di credito dai 
fondi di dotazione conferiti dallo Stato e 
dagli enti locali o dalle aziende di credito 
partecipanti, dalla emissione di buoni fru t­
tiferi e d i obbligazioni, oltre che dal riscon­
to presso il M ediocredito (Istitu to  centrale

per il credito a medio term ine a favore delle 
medie e piccole industrie, Roma).

In pratica ed in linea generale si deve, 
però, riconoscere che l’attività degli istituti 
regionali è fortem ente condizionata nei li­
miti dalle disponibilità assicurate dagli enti 
partecipanti e, tra  questi, dalle aziende di 
credito, cosicché nelle regioni dove l’organiz­
zazione creditizia è meno forte, gli istituti 
di medio credito mancano spesso dei mezzi 
necessari per sostenere, come sarebbe utile, 
lo sviluppo delle piccole e medie imprese. In 
altre parole, dove sarebbe necessario di­
sporre di mezzi proporzionalmente maggio­
ri per promuovere un più equilibrato svi­
luppo economico, i mezzi sono, invece, pro­
porzionalmente più scarsi.

Come si è visto, la citata legge 22 giugno 
1950, n. 445, autorizza igìi istituti regionali a 
provvedersi dei mezzi necessari per la con­
cessione dei crediti a medio termine alle pic­
cole e medie imprese, anche m ediante la 
emissione di obbligazioni. In pratica, però, 
tale facoltà non può esser esercitata, perchè 
le obbligazioni eventualmente emesse dagli
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istituti regionali — allo stato delle cose — 
non potrebbero godere i benefici riconosciu­
ti invece alle obbligazioni emesse dai gran­
di istituti nazionali per il credito a medio 
e lungo term ine (Istitu to  mobiliari italiano 
— Istituto di credito per le imprese di pub­
blica utilità — Consorzio di credito per le 
Opere pubbliche) e dagli istituti regionali 
per il credito a medio e lungo term ine del 
Mezzogiorno (I.SV.E.I.MER. - I.R.F.I.S. - 
C.I.S.), le obbligazioni dei quali godono tu tti 
i privilegi fiscali e finanziari delle cartelle 
fondiarie.

Come è noto, le cartelle fondiarie costitui­
scono investimento legale per i capitali degli 
interdetti, m inori e donne m aritate; possono 
esser acquistate per investimento da quanti 
per legge, regolamento, convenzione o dispo­
sizione testam entaria, sono tenuti ad inve­
stire determ inati capitali in prestiti ipote­
cari; possono essere acquistate da società, 
enti morali, istituzioni di beneficenza, enti 
di previdenza e di assistenza, che hanno 
l'obbligo di impiegare tu tto  o parte del 
patrimonio e delle disponibilità in titoli 
emessi o garantiti dallo Stato; sono accet­
tate in cauzione dalle amministrazioni del­
lo Stato, delle Provincie, dei Comuni, del­
le Casse di risparmio, e possono essere 
ricevute in pegno o a garanzia di antici­
pazioni anche dalla Banca d 'Italia. Inoltre 
è d a  ricordare, quale privilegio di grande

rilievo, la facoltà consentita dall'istituto di 
emissione (decisione del Comitato interm i­
nisteriale del credito del 16 novembre 1962) 
agli istituti di credito di effettuare il de­
posito obbligatorio a garanzia deiremissio- 
ne di assegni circolari (40 per cento de­
gli assegni in circolazione fino al plafond  
del capitale e riserva legale, del 100 per 
cento per l'eccedenza) oltre che in contanti 
od in titoli di Stato, anche in cartelle fon­
diarie.

È evidente che per rendere operante la 
facoltà consentita dalla citata legge 22 giu­
gno 1950, n. 445, agli istitu ti regionali per
il credito a medio termine di valersi della 
emissione di obbligazioni per provvedersi 
di fondi necessari per le concessioni di cre­
dito alle piccole e medie imprese è neces­
sario in primo luogo elim inare lo stato di 
inferiorità delle loro obbligazioni rispetto 
a quelle dei grandi istituti nazionali di cre­
dito a medio ed a lungo term ine ed a quelle 
degli analoghi istitu ti regionali che operano 
nel Mezzogiorno.

A ciò provvede il disegno di legge propo­
sto per la parificazione delie obbligazioni 
degli istituti regionali di credito a medio ter­
mine alle cartelle fondiarie, con il quale, 
tra  l'altro, viene eliminata una dannosa di­
scriminazione che non ha alcuna ragion di 
essere.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Le obbligazioni emesse dagli istituti re­
gionali per il credito a medio termine alle 
piccole e medie imprese, previsti dalla legge 
22 giugno I960, n. 445, già costituiti con 
particolari provvedimenti o da costituirsi, 
sono parificate ad ogni effetto alle cartelle 
fondiarie. Esse sono ammesse di diritto alle 
quotazioni di borsa, sono comprese fra i ti­
toli sui quali l’istituto di emissione ha fa­
coltà di concedere anticipazioni e possono 
essere accettate quale deposito cauzionale 
dalle pubbliche Amministrazioni.

Gli enti di qualsiasi natu ra esercenti il 
credito, l’assicurazione e l'assistenza socia­
le, nonché gli enti morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuti, ad investire le loro 
disponibilità nelle obbligazioni dei detti 
istituti regionali.


